
L
a piazza non smobilita.
Torna a riempirsi, pulsa
di passione e di sdegno.
Ripete che «la rivoluzio-
ne non va tradita» e che

non si è versato il sangue dei «mar-
tiri» per poi subire un «mubaraki-
smo senza Mubarak». Invoca le di-
missioni del governo guidato da
Essam Sharaf, respingendo la «far-
sa» del rimpasto. Pretende verità e
giustizia. E uno Stato di diritto all'
ombra delle Piramidi. È la sfida di
Piazza Tahrir, il cuore della rivolta
che in 18 giorni ha posto fine al po-
tere trentennale dell'«ultimo farao-
ne», Hosni Mubarak. L'Egitto, alle
prese con una complessa e, per
molti versi contraddittoria transi-
zione, è la terza tappa del viaggio
di Pier Luigi Bersani. Qui in gioco
non c'è solo il futuro del più popo-
lato Paese arabo, ma anche i nuovi
equilibri mediorientali.

AlCairo, il vecchioe il nuovo.
Il leader dei Democratici incontra
le due facce della nuova politica
egiziana. Ma, soprattutto, incon-
tra la Piazza, in un giorno di lotta e
di mobilitazione generale: è il
«martedì della persistenza», lo
hanno chiamato così. «Siamo di
fronte – dice Bersani a l'Unità – a
un grande movimento democrati-
co che, come dice la stessa parola
d'ordine della manifestazione di
oggi (ieri, ndr), persiste nel voler
essere protagonista dei processi di
cambiamento in atto nel Paese. I
ragazzi di Piazza Tahrir non inten-
dono farsi da parte, e noi siamo
con loro».

Chi non intende farsi da parte e
anzi rilancia la sua sfida democrati-
ca è Mohamed El Baradei. Il collo-
quio con il segretario del Pd è lun-
go e cordiale, ed avviene mentre
Piazza Tahrir comincia a riempir-
si. A Bersani, l'ex direttore genera-
le dell'Aiea e premio Nobel per la
Pace non nasconde le sue inquietu-
dini: «A regnare è l'incertezza, la
gente sta perdendo fiducia nei mili-
tari», rimarca El Baradei, che al lea-
der democratico illustra la sua
road map: «Prima di convocare ele-
zioni presidenziali – afferma – oc-
corre definire una Carta dei diritti
del popolo egiziano, senza la qua-
le la forzatura elettorale finirebbe
per favorire l'unica forza organiz-
zata: i Fratelli musulmani». A l'Uni-
tà dice: «Se la piazza me lo chiede,
sono pronto a fare il primo mini-
stro. A una condizione: che possa
realizzare la Carta dei diritti». A

chi gli chiede di formare un partito,
il Nobel per la pace risponde: «Il pro-
blema è rafforzare la società civile,
le sue organizzazioni, i sindacati, e
non di moltiplicare i partiti».

A El Baradei, Bersani esprime l'at-
tenzione del Pd «affinché l'Italia so-
stenga il processo democratico» e as-
sicura «la collaborazione del parti-
to, che ha a cuore un esito democra-
tico e liberale per questo Paese».

Speranza e inquietudine s'intrec-
ciano nelle riflessioni degli altri pro-
tagonisti della politica egiziana in-
contrati dal segretario del Pd: da
Amr Moussa, ex segretario generale
della Lega Araba, che conferma la

sua intenzione di presentarsi «come
candidato indipendente» alle presi-
denziali, al magnate sceso in politi-
ca, Naguib Sawiris, per finire con
Mohamed Norsy, capo del partito
Giustizia e Libertà. Moussa non
chiude alla Carta dei diritti propu-
gnata da El Baradei: «Dobbiamo
unirci – afferma a l'Unità – per una
nuova Costituzione che sancisca il
carattere democratico di tutti i futu-
ri poteri dello Stato egiziano».

L'incontro più emozionante,
nel pomeriggio: quello con le ragaz-
ze e ragazzi di Piazza Tahrir. A fare
da guida al leader del Pd sono alcu-

ni giovani leader del movimento:
Ahmed, Bassem e Naser. Con loro
c’è Abd el Hamed, leader della Coali-
zione dei Giovani di Piazza Tahrir
con cui i Democratici hanno intessu-
to nei mesi scorsi il rapporto grazie
al lavoro di Giacomo Filibeck.

Il clima è di festa. La presenza è
impressionante. «È una piazza di li-
bertà, antiautoritaria, la sua colon-
na sonora potrebbe essere La canzo-
ne popolare» dice Bersani citando
Fossati. I ragazzi si stringono attor-
no a lui, ognuno dice la sua, spiega
le ragioni di questa lotta che non si
ferma: «Quello che vogliamo non è
uno spicchio di potere, quello per
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Bersani a piazza Tahrir
«Accanto a chi reclama
la svolta democratica»
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Il reportage

Terza tappa della delegazione Pd nella «Giornata della persistenza» al Cairo
Il leader italiano incontra anche El Baradei, Moussa e gli altri politici del nuovo corso

Il Cairo, Pier Luigi Bersani in piazza Tahrir incontra i leader delmovimento che ha fatto cadere il regimeMubarak
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